
 

                   
 
 
 

 
SCHEDE PER “GRUPPI FAMIGLIA” 

Anno pastorale 2019/2020 
 

 
5 - IN FAMIGLIA SI VIVE: LA CONDIVISIONE 

 
 Preghiera iniziale  

Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare! (Sal 145,3) 
Lode a te Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore perché sei fedele, anche quando noi ci allontaniamo da te, lode a Te Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ti prendi cura di noi due, per come ci ami, ti lodo per la tua infinita pazienza nell’attendere 
che noi ci avviciniamo da Te, lode e grazie a Te, Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore per tutte le volte che mi hai fatto vedere il tuo Amore! Lode a Te Signore Gesù! 
 

Voglio benedire il tuo nome, Signore, sopra ogni cosa, ti lodo e ti benedico, Signore Gesù! 
 

Signore, a volte mi è difficile scorgerti tra le difficoltà, i problemi, le preoccupazioni. Ti ringrazio perché, anche se 
arrivo a sentirmi solo, tu sei sempre lì e non ti stanchi di continuare a tendermi la mano. Grazie, Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ci insegni ad accogliere, attendere, perdonare, grazie, Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore, perché ci ami sempre per primo! Lode a Te Signore Gesù! 
 

Grazie Signore perché su di Te posso sempre contare. Grazie Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ti ho visto presente oggi, nella mia giornata, nel mio coniuge, nelle persone che ho incontrato, 
grazie Signore Gesù. 
 

Grazie Signore per il dono della vita. Grazie Signore Gesù!  Obbiettivo 
 
Noi sposi siamo chiamati a condividere ogni aspetto della nostra vita e dunque CORPO, ANIMA e SPIRITO. 
 
 Per riflettere 
ESORTAZIONE APOSTOLICA – AMORIS LAETITIA 
 

Tutta la vita, tutto in comune 

123. Dopo l’amore che ci unisce a Dio, l’amore coniugale è la «più grande amicizia». E’ un’unione che possiede tutte le 
caratteristiche di una buona amicizia: ricerca del bene dell’altro, reciprocità, intimità, tenerezza, stabilità, e una 
somiglianza tra gli amici che si va costruendo con la vita condivisa. Però il matrimonio aggiunge a tutto questo 
un’esclusività indissolubile, che si esprime nel progetto stabile di condividere e costruire insieme tutta l’esistenza. 
Siamo sinceri e riconosciamo i segni della realtà: chi è innamorato non progetta che tale relazione possa essere solo per 
un periodo di tempo, chi vive intensamente la gioia di sposarsi non pensa a qualcosa di passeggero; coloro che 
accompagnano la celebrazione di un’unione piena d’amore, anche se fragile, sperano che possa durare nel tempo; i figli 
non solo desiderano che i loro genitori si amino, ma anche che siano fedeli e rimangano sempre uniti. Questi e altri 
segni mostrano che nella stessa natura dell’amore coniugale vi è l’apertura al definitivo. 



125. Il matrimonio, inoltre, è un’amicizia che comprende le note proprie della passione, ma sempre orientata verso 
un’unione via via più stabile e intensa. Perché «non è stato istituito soltanto per la procreazione», ma affinché l’amore 
reciproco «abbia le sue giuste manifestazioni, si sviluppi e arrivi a maturità». Questa peculiare amicizia tra un uomo e 
una donna acquista un carattere totalizzante che si dà unicamente nell’unione coniugale. Proprio perché è totalizzante 
questa unione è anche esclusiva, fedele e aperta alla generazione. Si condivide ogni cosa, compresa la sessualità, sempre 
nel reciproco rispetto. Il Concilio Vaticano II lo ha affermato dicendo che «un tale amore, unendo assieme valori umani 
e divini, conduce gli sposi al libero e mutuo dono di sé stessi, che si esprime mediante sentimenti e gesti di tenerezza e 
pervade tutta quanta la vita dei coniugi». 

 

127. L’amore di amicizia si chiama “carità” quando si coglie e si apprezza “l’alto valore” che ha l’altro. La bellezza – 
“l’alto valore” dell’altro che non coincide con le sue attrattive fisiche o psicologiche – ci permette di gustare la sacralità 
della sua persona senza l’imperiosa necessità di possederla. Nella società dei consumi si impoverisce il senso estetico e 
così si spegne la gioia. Tutto esiste per essere comprato, posseduto e consumato; anche le persone. La tenerezza, invece, 
è una manifestazione di questo amore che si libera dal desiderio egoistico di possesso egoistico. Ci porta a vibrare 
davanti a una persona con un immenso rispetto e con un certo timore di farle danno o di toglierle la sua libertà. L’amore 
per l’altro implica tale gusto di contemplare e apprezzare ciò che è bello e sacro del suo essere personale, che esiste al di 
là dei miei bisogni. Questo mi permette di ricercare il suo bene anche quando so che non può essere mio o quando è 
diventato fisicamente sgradevole, aggressivo o fastidioso. Perciò, «dall’amore per cui a uno è gradita un’altra persona 
dipende il fatto che le dia qualcosa gratis». 

 

 
Laboratorio 1   

- LA NOSTRA INTIMITÀ (Lavoro personale) 
La sessualità fa crescere l’amore nella misura in cui non si riduce ad un atto fisico ma coinvolge tutta la 
persona che si fa dono nella sua totalità e per sempre. Oggi, la società ci fa pensare a questo incontro come 
molto facile, molto superficiale, in realtà l’unione fisica si dimostra spesso molto deludente e questo accade 
quando è solo il corpo ad essere condiviso. 
 
Rifletto su come viviamo la nostra intimità: 

 il nostro è solo un incontro di corpi o nell’unirci si uniscono anche le nostre anime? 
 la nostra intimità è sostenuta da una profonda condivisione nella quale io mi dono all’altro e mi sento 

accolto? L’altro si dona a me e io l’accolgo nella sua totalità, senza scartare nulla?  
Manca qualche cosa? 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
(condivido con il coniuge quanto emerso) 
 
 

Laboratorio 2 
 

- ESSERE GUIDA E AIUTO (Lavoro personale) 
Come arrivare a condividere totalmente il corpo? La strada passa per la condivisione dell’anima, cioè dei nostri 
sentimenti.  
È la nostra anima che conduce alla pienezza del corpo, è il saper cogliere le sfumature dei sentimenti e delle 
emozioni dell’altro, è il riuscire ad entrare nell0anima di mio marito, di mia moglie, che mi fa vivere in 
pienezza l’unione del corpo. Noi sposi riusciamo ad intuire che cosa sta facendo soffrire il nostro coniuge 
capiamo le sue preoccupazioni, le sue paure, perché prima di accogliere il suo corpo abbiamo accolto la sua 
anima, l’abbiamo osservata. È importante essere guida ed aiuto per il nostro sposo, per la nostra sposa. 



 
Cosa può significare, concretamente, all’interno della nostra coppia, “essere guida e aiuto per il mio sposo/a? 
Indico delle situazioni concrete in cui il mio coniuge è stato guida e aiuto per me. 
Indico delle situazioni in cui avrei potuto fare meglio nei confronti del mio coniuge 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 

 
 
Laboratorio 3  

- LE FATICHE NELLA CONDIVISIONE (Lavoro personale) 
Quante volte è più facile cavarsela con un “ha bisogno di silenzio” o un “le passerà!”, perché non c’è il 
coraggio di andare fino in fondo allo sguardo del nostro coniuge. Pensare che dopo anni di matrimonio non 
serve dirsi ancora delle cose … perché cosa c’è che non conosco di lui o di lei? 
Cosa non riesco o faccio fatica a condividere con mio marito/mia moglie? 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 

È proprio con la forza dello Spirito che noi possiamo iniziare a condividere  
in pienezza nel corpo e nell’anima la nostra persona.  

Non è più in gioco la capacità di sopportarci, di accettarci giusto per il quieto vivere,  
ma si tratta di realizzare dentro la nostra coppia il gioco infinito dell’amore di Dio. 

Si tratta di realizzare qualcosa di infinito, dentro la nostra povertà, la nostra finitezza  
e lo si può fare solo nella forza dello Spirito Santo. 
Quando ci accontentiamo del poco che abbiamo,  

quando non usciamo dal bozzolo che ci siamo costruiti attorno, rischiamo di rimanere impoveriti.  
Quando non riconosciamo l’identità più profonda del nostro coniuge,  

che è fatto da Dio, è fatto per Dio, noi finiamo per impoverirci l’un l’altro 
e impoveriamo, di conseguenza, anche i nostri figli, la nostra famiglia. 

Non si raggiunge il cuore dell’uomo se non nella forza dello Spirito e noi,  
in forza del Sacramento del matrimonio, siamo abilitati a raggiungerci nell’intimo  

e così a vivere la nostra relazione in pienezza. 
Troviamo il coraggio di chiedere al Signore  

di insegnarci la strada per giungere alla pienezza della condivisione. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Preghiera finale 
 

Vieni o Spirito Santo 
ad abitare la nostra coppia,  
apri il nostro cuore perché 

possiamo crescere nella consapevolezza della tua presenza fra di noi 
e dell’Amore infinito che hai per noi due. 

Manda Signore il tuo Spirito 
sulla nostra quotidianità, 

sulla relazione fra noi due, con i nostri figli, 
i genitori, gli amici e tutte le persone 

che metterai nel nostro cammino. 
Scendi Spirito Santo 

nella nostra preghiera di coppia, 
aumenta la nostra fede, 

donaci la serenità nei nostri dialoghi, 
il rispetto di attendere i tempi dell’altro. 

Rendici capaci di farci vicino all’altro 
nei momenti di fatica e di saperTi lodare insieme 

riconoscendo la Tua presenza fra di noi. 
Illumina il nostro cammino per scoprire la pienezza del Tuo Amore. 

Amen 
 

 


